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Carissimi, 
il cammino del tempo pasquale ci conduce ormai a entrare nel mese di maggio, me-
se mariano e mese nel quale anche la natura comunica vita e speranza. Noi cristia-
ni crediamo che la vita vince sempre sulla morte, ma la vita, dono prezioso di Dio, 
va anche scelta e difesa quotidianamente perché colmata di una “dignità infinita”; 
questa bell’espressione, Dignitas infinita, è anche il titolo del documento emanato 
dal Dicastero per la Dottrina della Fede della Santa Sede, che mette a tema la pre-
ziosità del dono della vita, alla luce delle minacce che incombono nella nostra socie-
tà. Questa dignità infinita è quella che la vita detiene fin dal suo concepimento, co-
me ricordano i vescovi europei (vedi la seconda pagina del bollettino) ma è anche 
quella stessa dignità che deve emergere nell’esercizio del lavoro; la festa di san Giu-
seppe lavoratore del 1 maggio è sempre occasione anche per considerare l’importan-
za di questo tema, caro alla Dottrina Sociale della Chiesa. Nella scorsa veglio dei la-
voratori tenuta a Desio, l’Arcivescovo Mario usando la metafora di una sorta di favo-
la sospesa tra il passato agricolo tradizionale delle nostre terre e il futuro, ha cosi 
simboleggiato la condizione attuale del lavoro: «Mia nonna aveva un pollaio domesti-
co, come si usava al mio paese. C’era una ciotola sola per il mangime e le galline 
accorrevano festose e insieme aggressive. Era un pollaio della competitività. Quan-
do poi mio zio prese in mano le cose, pensò che con queste galline si poteva fare 
qualche affare. Perciò impiantò un grande allevamento di polli. La vita era noiosa, 
ma tutto procedeva con ordine. Era il pollaio dell’indifferenza». E, ancora: «Quando 
mio cugino prese in mano le cose, si 
dedicava di più a leggere Il Sole 
24Ore che a curarsi del pollaio. Quan-
do però c’erano incentivi per abbattere 
le galline e prevenire il diffondersi 
dell’aviaria sterminò le galline. Era il 
pollaio della precarietà». Per vincere la 
competitività, l’indifferenza e la preca-
rietà occorre ritornare al senso nobile e 
umano del lavoro, che non solo è stru-
mento per la propria sussistenza ma è, 
nella visione cristiana, collaborazione 
alla creazione di Dio e all’instaurarsi 
del suo Regno di pace e gioia. 
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Dichiarazione del Comece (Commissione delle Conferenze Episcopali della Co-
munità Europea) del 9 aprile 2024 
 

Sì alla promozione delle donne e dei loro diritto alla vita,  
no all'aborto e all'imposizione ideologica 

In vista del voto sulla “Risoluzione sull'inclusione del diritto all'aborto nella Carta dei 
diritti fondamentali dell'UE” (2024/2655 RSP), avvenuta l’11 aprile 2024, la COMECE 
desidera diffondere il seguente comunicato indirizzato a Membri del Parlamento euro-
peo e cittadini europei. 
La promozione delle donne e dei loro diritti non è legata alla promozione 
dell'aborto. Lavoriamo per un'Europa in cui le donne possano vivere la loro mater-
nità liberamente e come un dono per loro e per la società e in cui l'essere madre 
non sia in alcun modo una limitazione per la vita personale, sociale e professionale. 
Promuovere e facilitare l'aborto va nella direzione opposta alla reale promozione del-
le donne e dei loro diritti. 
L'aborto non potrà mai essere un diritto fondamentale. Il diritto alla vita è il pi-
lastro fondamentale di tutti gli altri diritti umani, in particolare il diritto alla vita 
delle persone più vulnerabili, fragili e indifese, come il bambino non ancora nato nel 
grembo della madre, il migrante, l'anziano, la persona con disabilità e il malato. La 
Chiesa lo ha sempre insegnato costantemente: “Si dovrà, pertanto, affermare con 
ogni forza e chiarezza, anche nel nostro tempo, che questa difesa della vita nascente 
è intimamente legata alla difesa di qualsiasi diritto umano. Suppone la convinzione 
che un essere umano è sempre sacro e inviolabile, in qualunque situazione e in 
ogni fase del suo sviluppo. È un fine in sé stesso e mai un mezzo per risolvere altre 
difficoltà. Se cade questa convinzione, non rimangono solide e permanenti fonda-
menta per la difesa dei diritti umani, che sarebbero sempre soggetti alle convenien-
ze contingenti dei potenti di turno.” (Dichiarazione “Dignitas Infinita” circa la digni-
tà umana, Dicastero per la Dottrina della Fede, 2 aprile 2024; n. 47). 
L'Unione europea deve rispettare le diverse culture e tradizioni degli Stati 
membri e le loro competenze nazionali. L'Unione europea non può imporre ad 
altri, all'interno e all'esterno dei suoi confini, posizioni ideologiche sulla persona 
umana, sulla sessualità e sul genere, sul matrimonio e sulla famiglia, ecc. 
La Carta dei diritti fondamentali dell'UE non può includere diritti che non so-
no riconosciuti da tutti e che sono divisivi. Non esiste un diritto riconosciuto 
all'aborto nel diritto europeo o internazionale e il modo in cui questo tema è trattato 
nelle Costituzioni e nelle leggi degli Stati membri varia notevolmente. Come afferma 
il suo Preambolo, la Carta deve rispettare la “diversità delle culture e delle tradizioni 
dei popoli d'Europa”, nonché “i diritti derivanti in particolare dalle tradizioni costi-
tuzionali e dagli obblighi internazionali comuni agli Stati 
membri”. 
Approvato dal Comitato permanente della COMECE: 
✠ Mariano Crociata, Vescovo di Latina (Italia), Presidente 
✠ Antoine Hérouard 
Arcivescovo di Digione (Francia), Primo Vicepresidente 
✠ Nuno Brás da Silva Martins 
Vescovo di Funchal (Portogallo), Vicepresidente 
✠ Czeslaw Kozon 
Vescovo di Copenaghen (Scandinavia), Vicepresidente 
✠ Rimantas Norvila 
Vescovo di Vilkaviškis (Lituania), Vicepresidente 

VOCI AUTOREVOLI 



Domenica prossima 5 maggio alle ore 11.45 celebreremo la messa di prima Comu-
nione con le famiglie di quarta elementare. Le stesse famiglie con i bambini vivran-
no il ritiro di preparazione sabato prossimo 4 maggio, dalle 10.00 alle 12.30. 
 
Il Patronato ACLI comunica che è possibile fissare un appuntamento per la dichia-
razione dei redditi; occorre telefonare al numero 0239000843, nei giorni feriali 
dalle 9 alle 11. a questo proposito ricordiamo l’importanza della firma dell’8x1000 e 
per il 5x1000, che non costituiscono una tassa in più ma che permettono alla Chie-
sa cattolica italiana e alle associazioni di usufruire di fondi preziosi. La firma può 
essere compiuta anche da chi non fa la dichiarazione dei redditi. Nella diocesi di Mi-
lano, lo scorso anno, ha firmato per l’8x1000 solo il 45.6% degli aventi diritto. Di 
questi, il 69.2% ha opzionato la Chiesa cattolica, segnando un -1.9% sull’anno pre-
cedente. Lo Stato, invece, è stato scelto dal 23.35% degli ambrosiani, con una per-
centuale aumentata del 3.31%. 
È possibile anche devolvere il 5x1000 alla nostra 
Locanda di Gerico onlus, indicando il codice fisca-
le dell’associazione: 97407220157. 
 
Avvisiamo che domenica 19 maggio celebreremo 
alla messa delle 10.30 gli anniversari di matri-
monio. Le coppie che festeggiano un anniversario 
particolare, il primo o i multipli di cinque possono 
segnalare in segreteria la loro presenza alla mes-
sa, durante la quale avverrà il rinnovo delle pro-
messe nuziali.  
 
Con l’inizio del mese maggio ci ritroveremo per la 
recita del santo rosario. In particolare il lunedì e 
il venerdì ci ritroveremo alle 20.45 presso la grot-
ta della madonna di Lourdes presente in parroc-
chia e il mercoledì in alcuni luoghi significativi del 
quartiere. Chi volesse ospitare la preghiera del 
rosario lo comunichi al parroco così da organizza-
re il calendario. 
Inizieremo la nostra preghiera mariana questo 
mercoledì 1 maggio alle ore 20.45 presso il corti-
le della comunità di “Fratel Ettore”, “Villaggio 
della misericordia” in via assietta 32. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 AGENDA LITURGICA 
 

CALENDARIO LITURGICO (Anno B) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 28 aprile al 5 maggio 2024 
 
DOMENICA  28 APRILE                     bianco             

 
Ë V DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

At 7,2-8.11-12a.17.20-22.30-34.36-42a.44-48a.51-54; Sal 
117; 1Cor 2,6-12; Gv 17,1b-11  
Lodate il Signore e proclamate le sue meraviglie 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
 

LUNEDI’ 29 APRILE               bianco 
S. CATERINA DA SIENA 

Festa - Liturgia delle ore propria 

 
1Gv 1,5-2,2; Sal 148; 1Cor 2,1-10a; Mt 25,1-13  
Con la mia vita, Signore, canto la tua lode 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
 
 

MARTEDI’ 30 APRILE             bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

 At 22,23-30; Sal 56; Gv 10,31-42 
 Sei tu la mia lode, Signore, in mezzo alle genti 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

 

MERCOLEDI’ 1° MAGGIO        bianco 
  
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
 
S. Giuseppe lavoratore 
 At 23,12-25a.31-35; Sal 123; Gv 12,20-28 
 Il nostro aiuto è nel nome del Signore 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
 
20.45 Santo Rosario presso la comunità di “Fratel Ettore”, 

“Villaggio della misericordia”, via assietta 32. 
 

GIOVEDI’ 2 MAGGIO  bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
 

S. Atanasio, vescovo e dottore 
At 24,27 – 25,12; Sal 113B; Gv 12,37-43 
A te la gloria, Signore, nei secoli 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

 
20.45 Adorazione Eucaristica 

 

VENERDI’ 3 MAGGIO             rosso 
 

Ss. FILIPPO e GIACOMO apostoli 
Festa - Liturgia delle ore propria 

 
At 1,12-14; Sal 18; 1Cor 4,9-15; Gv 14,1-14 
Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
 

20.45 Santo Rosario presso la grotta della Madonna di 
Lourdes, in parrocchia. 

SABATO 4 MAGGIO            bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 

 
 At 27,1-11,14-15.21-26.35-39.41-44; Sal 46; 1 Cor 13,1-
13; Gv 13,16-20 
 A te la gloria, o Dio, re dell’universo 

 
17.00 Adorazione Eucaristica 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa Vigiliare 
GRAZIA, PIERO e VITO 

 

DOMENICA 5 MAGGIO            bianco             
 
 

Ë VI DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
 

At 26,1-23; Sal 21; 1Cor 15,3-11; Gv 15,26 – 16,4 
A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
 

 
 


